
le fuppofizioni, fi figurano fen2’ altro, 
che ila un’ imprefa piccola quella d’ 
incettare tutti i Grani del Regno di 
Francia (i)  . La fublime idea, c h o  
hanno delle Compagnie di Finanzie­
ri , e la mancanza di cognizioni vil­
lerecce , fanno s ì , che {limino un ta­
le Commercio, come una cofa ordi­
naria ~

Eppure egli è bene , che fappiano , 
che 1’ annua raccolta in Grani , di cui 
farebbe incetta la fuppofta loro Com­
pagnia , è un oggetto alquanto confi- 
derabile ; poiché debbon’ eflere alme­
no feflanta milioni di fettieri ( com- 
prefevi le femente, e ’ 1 confumo de­
gli animali) i quali valutati lire dodici 
Torneiì, uno per l ’ altro, fanno fola- 

D men-

( i)  Coli’ iiteflo metodo offervato dall’ Au­
tore con tanta maeilrìa per impugnare vitto- 
rioiàmente le obiezioni ridicole , e contrad­
dittorie fatte in Francia contro alla commen­
data , ed utile liberta de’ Grani, fi può in_* 
qualunque Regno , o Provincia , tenendo le 
correlative proporzioni, atterrare i fantafmi, 
che anche ivi poteflero aver P eflere o dal 
timor panico , o dall’ ignoranza del proprio 
vantaggio, o dalla malignila . Onde va creduta 
per cola collante 1’ utilità grande, che ne ri­
donda dal libero Commercio de’ Grani, c_j  
1’ inllifliiienza degl’ inconvenienti, die fi van­
no fognando taluni poterne derivare.
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